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ONO gli  ultimi rimasti  a lavorare nel 
grattacielo del Regione, dove il cantie-
re si è fermato ormai nove mesi fa. Un 

gruppetto di vigilanti, tra quelli che fanno la 
ronda e i “guardiani” della portineria. Sono 
loro a custodire ormai da mesi la torre dise-
gnata dall’architetto Massimiliano Fuksas 
che, prima o poi, diventerà la nuova sede 
dell’amministrazione  guidata  da  Sergio  
Chiamparino. Due guardie armate, in grado 
di richiamare altre “volanti” in zona, che si al-
ternano di notte e nei festivi e controllano 
metro per metro l’area circostante e gli ac-
cessi al palazzo. E poi uno staff di portineria – 
dalle 6 alle 22 - che accoglie i pochi lavoratori 
rimasti, per la maggior parte responsabili 
che vanno a verificare che nulla sia sparito 
dal cantiere infinito. Rame, materiali da co-
struzione sono molto ambiti per i ladri, so-
prattutto ora che il cantiere è sguarnito di 
operai. 

Niente supporti tecnologici, tipo droni o 
telecamere mobili. «Il controllo avviene in 
auto perché l’area è molto estesa, ci sono poi-
punti che vengono controllati a piedi» spie-
ga Valentina Laudari, responsabile della se-
de torinese dell’Issv, International security 
service vigilanza, che da novembre 2014 si 
occupa del presidio del grattacielo. Le ronde 
notturne sono almeno cinque, a orario varia-
bile - “randomizzate”, come si dice in gergo - 
per evitare di dare punti di riferimento a 
eventuali malintenzionati. Il “giro” funziona 
per “bollate” o punti ronda, dove viene rileva-
ta la presenza della guardia a un’ora precisa. 
Come se fossero le basi di un campo da base-
ball. Forse servirebbe qualche uomo in più, 
per controllare un’area così vasta, ma l’affi-
damento – si parla di poco più di centomila 
euro all’anno – non li prevede. Ed è difficile 
che li preveda in futuro, soprattutto ora che 
per il grattacielo i tempi (l’ipotesi peggiore è 
altri tre anni di attesa) e i costi (almeno 36 
milioni di extra) sembrano destinati a cre-
scere ancora. 

Anche la Issv è stata coinvolta nel falli-
mento di Coopsette: è rimasta per mesi sen-

za pagamenti e ora rientra nella filiera dei 
creditori di Torre Regione Piemonte, il con-
sorzio delle imprese che costruivano la torre, 
anch’esso finito in liquidazione a metà del 
mese scorso, con 19 lavoratori a casa. «All’ini-
zio è andato tutto bene – racconta Laudari – 
poi quando Coopsette ha presentato un con-
cordato in bianco abbiamo capito le cose ini-
ziavano a scricchiolare, ma mai avremmo im-
maginato la liquidazione della società e quel-
lo che è successo dopo». 

Per tutto il 2015 i pagamenti sono stati a 
singhiozzo e qualche mese fa la Issv ha preso 

carta e penna e sollecitato tramite i suoi lega-
li il saldo delle fatture dell’anno scorso. Nono-
stante il committente fosse Trp, il “richia-
mo” è arrivato fino in Piazza Castello con la 
minaccia di interrompere il servizio se non 
fosse  arrivato  quanto  dovuto.  «Sappiamo  
che non dipende da loro, ma la situazione era 
diventata insostenibile – spiegano - Ci siamo 
comunque resi conto della delicatezza del 
momento e l’interruzione non c’è mai sta-
ta». 

Qualche mese fa Trp ha saldato il 2015. 
Manca ancora all’appello tutto il 2016, ma il 
servizio è andato avanti. L’appalto era aper-
to e vale fino a quando non saranno finiti i la-
vori: è chiaro però che adesso, mancando 
uno dei due contraenti, la situazione non po-
trà durare per sempre. Se fosse Cmb a rileva-
re l’Ati, con la creazione di un nuovo consor-
zio, la vigilanza potrebbe continuare senza 
soluzione di continuità. Altrimenti potrebbe 
servire una nuova gara per individuare le 
sentinelle che badino al grattacielo per il  
tempo necessario ai lavori. Il dilemma sarà 
sciolto solo la prossima settimana, quando 
saranno più chiare le sorti della torre. 
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OTRÀ arrivare fino a 3 milioni di 
euro il contributo della Compa-
gnia di San Paolo per l’inseri-

mento lavorativo dei ragazzi , italiani 
o stranieri con regolare permesso di 
soggiorno, tra i quindici e i ventinove 
anni. 

È la prima volta che la fondazione 
bancaria mette in campo un interven-
to mirato su questa “categoria” colpi-
ta da un tasso di disoccupazione al 38 
per cento e afflitta in maniera partico-
larmente massiccia, in Italia, dal feno-
meno dei Neet, i giovani che non se-
guono percorsi formativi, non hanno 
un lavoro né lo stanno cercando: se-
condo l’Eurostat, nel 2015 nel nostro 
paese la quota dei Neet è salita al 26 
per cento contro una media europea 
del 15 . 

Il bando, che si chiama “Articolo 

+1”, è rivolto ai centri per l’impiego e 
alle agenzie per il lavoro che hanno se-
de nella Città metropolitana di Tori-
no e che presentino programmi di in-
serimento lavorativo per giovani il  
cui reddito famigliare sia al massimo 

di 25mila euro. Più lungo sarà il con-
tratto di lavoro proposto, maggiore 
sarà il contributo concesso. 

L’obiettivo,  come spiega il  presi-
dente della Compagnia di San Paolo, 
Francesco Profumo, «è quello di soste-

nere le politiche del lavoro innovati-
ve, efficaci e capaci di proporre per-
corsi credibili anche per i giovani che 
incontrano maggiori difficoltà a en-
trare o rimanere nel mercato del lavo-
ro». 

Prima di presentare la domanda, i 
soggetti dovranno partecipare a un 
incontro di confronto e coprogettazio-
ne con i referenti della Compagnia.I 
progetti dovranno essere presentati 
entro il 21 ottobre e andranno condot-
ti in partenariato con altri soggetti 
per fornire un’offerta integrata e qua-
lificata di servizi: agenzie formative, 
imprese, reti di imprese, associazioni 
imprenditoriali di categoria e sogget-
ti del terzo settore che si occupino di 
accompagnamento dei giovani. 
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